
 

Decreto Milleproroghe  

Il Senato ha approvato il decreto Ddl Senato 2013 - Conversione in legge,  con modificazioni, del 
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, recante  proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria.  

¤ RECLUTAMENTO DIRIGENTI  Un articolo riguarda il reclutamento dei dirigenti scolastici e 
rende  permamenti le graduatorie dell'ultimo concorso, con la possibilità di  richiedere altro settore 
o regione.  

¤ LE SCUOLE LIBERE DALLA SPAZZATURA Il decreto Milleproroghe, definitivamente 
approvato dal Senato, risolve  finalmente in maniera definitiva l'annoso problema della tassa per i 
rifiuti  solidi urbani che dal 2008 verrà corrisposta direttamente dal Ministero ai  Comuni. Una bella 
notizia che aspettavamo da tempo, una questione finalmente  risolta, che da anni vedeva i dirigenti 
scolastici e l'ANDIS in prima  fila...  

Pubblichiamo di seguito il testo.  

27 febbraio 2008 
Gregorio Iannaccone 

                 Presidente Nazionale ANDIS  

Articolo 24-quinquies.  

(Disposizioni in materia di dirigenti scolastici)  

1. Dopo la nomina dei vincitori del corso-concorso di formazione ordinario a  dirigente scolastico 
indetto con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione,  dell'università e della ricerca 22 novembre 
2004, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 94 del 26 novembre 2004, e del  corso-
concorso di formazione riservato per il reclutamento di dirigenti  scolastici indetto con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione 3  ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale 
- n.  76 del 6 ottobre 2006, nonché dopo la nomina dei soggetti aventi titolo ai  sensi dei commi 605, 
lettera c), e 619 dell'articolo 1 della legge 27  dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, gli 
aspiranti utilmente  inclusi nelle rispettive graduatorie, che non conseguono la nomina per  carenza di 
posti nel settore formativo cui si riferisce la nomina stessa,  possono chiedere di essere nominati, 
nell'ambito della medesima tipologia  concorsuale cui hanno partecipato, a posti rimasti eventualmente 
vacanti e  disponibili in un diverso settore formativo, previo inserimento alla fine  della relativa 
graduatoria. La possibilità di nomina, previo inserimento  alla fine della relativa graduatoria, in ordine 
di punteggio degli idonei  afferenti al primo e al secondo settore formativo, è ammessa anche per la  
copertura di posti rimasti eventualmente vacanti e disponibili in altra  regione. Le graduatorie dei 



suddetti concorsi sono trasformate in  graduatorie ad esaurimento.  

Articolo 33-bis.  

(Servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti nei confronti delle istituzioni scolastiche)  

1. A decorrere dall'anno 2008, il Ministero della pubblica istruzione  provvede a corrispondere 
direttamente ai comuni la somma concordata in sede  di Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nelle sedute del 22 marzo 2001  e del 6 settembre 2001, valutata in euro 38,734 milioni, quale importo  
forfetario complessivo per lo svolgimento, nei confronti delle istituzioni  scolastiche statali, del servizio 
di raccolta, recupero e smaltimento dei  rifiuti solidi urbani di cui all'articolo 238 del decreto legislativo 
3  aprile 2006, n. 152. I criteri e le modalità di corresponsione delle somme  dovute ai singoli comuni, 
in proporzione alla consistenza della popolazione  scolastica, sono concordati nell'ambito della predetta 
Conferenza. Al  relativo onere si provvede nell'ambito della dotazione finanziaria del Fondo  per il 
funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 1,  comma 601, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. A decorrere dal medesimo anno 2008, le istituzioni scolastiche statali non sono più tenute 
a  corrispondere ai comuni il corrispettivo del servizio di cui al citato  articolo 238 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il Ministero  della pubblica istruzione provvede al monitoraggio degli 
oneri di cui al  presente comma, informando tempestivamente il Ministero dell'economia e  delle 
finanze, anche ai fini dell'adozione dei provvedimenti correttivi, di  cui all'articolo 11-ter, comma 7, 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e  successive modificazioni. Gli eventuali decreti emanati, ai sensi 
dell'articolo  7, secondo comma, numero 2), della citata legge n. 468 del 1978, prima della  data di 
entrata in vigore dei provvedimenti di cui al precedente periodo  sono tempestivamente trasmessi alle 
Camere, corredati di apposite relazioni  illustrative.  
 


